Sezione I

L’EVOLUZIONE 

DELL’ECONOMIA MILANESE 

NEL 1998

Capitolo 1

LA DINAMICA CONGIUNTURALE

DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA


Il 1998 si è rivelato complessivamente un anno favorevole per l’industria manifatturiera milanese, che ha messo a segno un incremento della produzione rispetto all’anno precedente pari al 2,3% (Graf.1). 


Tale risultato appare particolarmente apprezzabile sia se confrontato con le performance degli ultimi 2 anni, che avevano fatto registrare tassi di espansione negativi o comunque ridotti (-0,2% nel ‘96, +0,9% nel ‘97), sia se rapportato all’industria lombarda, il cui incremento produttivo risulta limitato all’1,5% (solo di poco superiore all’1% del 1997), nonchè a quella nazionale (+1,3%
). Anche il fatturato totale del ‘98 mostra a Milano il più elevato tasso di crescita degli ultimi 3 anni (+3%), superando anche quello lombardo che si attesta al +2,6%. In linea con il dato regionale risulta invece la variazione degli ordinativi, che in entrambi i livelli territoriali considerati supera di poco il +10%.


Si può anche mettere in evidenza come l’espansione produttiva del 1998 abbia significativamente contribuito ad una crescita dell’indice produttivo destagionalizzato sino ad un livello di quasi 10 punti superiore alla situazione di inizio ‘92, con un lieve recupero rispetto al ciclo regionale che comunque mantiene nella sostanza i maggiori livelli assoluti acquisiti nella seconda metà degli anni ‘80 (Graf.2). 


La flessione produttiva intervenuta a cavallo tra la fine del ‘96 e l’inizio del ‘97, inoltre, rivela una capacità di assorbimento da parte dell’industria manifatturiera milanese superiore a quella manifestata in occasione della deflessione che ebbe inizio ‘92, dalla quale Milano impiegò 6 mesi in più ad uscire rispetto all’apparato produttivo regionale.

Graf.1 - 
Variazione % media annua (1998/1997) delle principali variabili congiunturali - industria manifatturiera - Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia

Graf.2 - Indice perequato della produzione manifatturiera base 1986=100 - Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia


Il risultato medio annuo degli indicatori presi in considerazione dissimula in realtà una netta inversione di tendenza che si è verificata a partire già dal II trimestre del 1998, e che, come evidenzia il Graf.3, ha portato ad una caduta libera delle variazioni tendenziali dal + 4,4% di inizio anno al -1% degli ultimi tre mesi dell’anno, che riporta anche se per un solo trimestre la performance milanese sotto quella lombarda (-0,6%). Le aspettative espresse a fine anno per il primo trimestre ‘99 confermano e rafforzano questo trend discendente, con un saldo fortemente negativo delle segnalazioni di contrazione produttiva rispetto a quelle di crescita (-5,2%) che sconta soprattutto una pesante riduzione nelle aspettative legate al mercato interno (-18,4%, il saldo peggiore registrato negli ultimi 5 anni). Anche il fatturato mostra un analogo abbattimento nelle variazioni tendenziali trimestrali, dal 5,8% di inizio ‘98 al -0,9% dell’ultimo trimestre. 

Graf.3 - Variazione tendenziale trimestrale della produzione - Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia


E’ opportuno evidenziare due aspetti che accompagnano e contribuiscono a qualificare con maggiore precisione questa fase recessiva. Il primo riguarda i prezzi alla produzione praticati dall’industria milanese (Graf. 4). Rispetto all’andamento della medesima variabile nell’industria lombarda, i prezzi dei prodotti milanesi mostrano una tenuta relativamente superiore nelle fasi recessive, pur in un quadro comunque deflattivo come quello del secondo semestre 1998. Questo aspetto può legittimamente essere interpretato come indicatore del posizionamento dei prodotti dell’industria milanese in un segmento di mercato mediamente più elevato, sul quale un andamento congiunturale sfavorevole non costringe le imprese ad intraprendere galoppanti rincorse al basso nelle politiche di prezzo.

Graf.4 - Prezzi medi alla produzione - variazioni congiunturali trimestrali - Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia


Un secondo tratto di questa fase recessiva, che rappresenta un fattore negativo di novità per l’industria manifatturiera milanese, riguarda il drastico calo nella quota del fatturato derivante da esportazioni sui ricavi complessivi. Essa infatti, come evidenzia il Graf. 5, si riduce notevolmente, perdendo complessivamente quasi 5,5 punti percentuali da inizio ‘95 a fine ‘98 (quando si attesta al 26,9%, a fronte del 32,5% lombardo che risulta solo di poco inferiore al 33,1% di inizio ‘95). Tale arretramento dell’industria milanese sui mercati steri si può leggere anche nelle variazioni tendenziali del fatturato estero, che nell’ultimo trimestre ‘98 risulta pari a -2,3% contro il -1,3% lombardo, e nelle aspettative sulla domanda estera per il I trimestre ‘99, che per la prima volta negli ultimi 5 anni non mostrano un saldo positivo nelle segnalazioni delle imprese (Tab.1). Per quanto dunque, come si è visto sopra, la crescita del fatturato estero medio annuo risulti superiore a Milano rispetto all’andamento regionale, la capacità del made in Milano di conquistare mercato stranieri risulta notevolmente ridimensionata nel 1998.

Graf.5 - Quota % di fatturato estero - Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia


Non tutti i settori dell’industria milanese, comunque, sono coinvolti con la medesima intensità in questo quadro recessivo. 


Le variazioni negative più pesanti di fine anno - quelle che in sostanza determinano il forte risultato negativo complessivo - si riscontrano nell’industria di processo, sia quella chimica (-11,8% nel IV trimestre ‘98) che quella metallurgica (-2,3%), che sono peraltro i medesimi settori che nel primo semestre avevano fatto registrare le performance produttive più brillanti. 


Pur con risultati altalenanti nel corso dell’anno, si presentano invece con segnali di ripresa a fine ‘98 i settori più tradizionali, quelli dell’abbigliamento e degli alimentari (rispettivamente +0,9% e +3,8%), mentre il comparto legno e mobili, che mantiene una buona performance lungo l’arco di tutto il ‘98, mostra un debole segnale recessivo a fine ‘98 (-0,1%). Unico settore che si mantiene estraneo a questo peggioramento congiunturale è quello della meccanica e dei mezzi di trasporto, che presenta variazioni di segno positivo per tutti e quattro i trimestri ‘98, anche se con un rallentamento finale (+1,1%).

Tab.1 - Indicatori trimestrali delle produzione manifatturiera milanese

MILANO
96-1
96-2
96-3
96-4
97-1
97-2
97-3
97-4
98-1
98-2
98-3
98-4
99-1

Aspettative trimestre successivo: produzione (saldo delle valutazoni aumento - crescita)
1,6
-7,0
13,4
-2,4
26,3
10,4
34,1
24,3
28,0
5,0
16,4
-5,2
0,0

Aspettative trimestre successivo: domanda estera
18,8
7,5
6,3
29,9
28,8
13,6
0,8
18,9
27,4
14,7
10,9
0,0
4,9

Aspettative trimestre successivo: domanda interna
-14,2
-10,7
-11,7
-6,5
5,3
6,8
35,7
18,3
6,9
-10,9
-0,9
-18,4
-12,5

Fatturato estero - variazione tendenziale
3,83
4,02
0,64
4,02
1,94
5,56
5,16
9,57
4,55
5,24
1,70
-2,27
-2,64

Fatturato interno - variazione tendenziale
3,61
-1,84
-2,83
-1,03
-3,02
2,14
2,14
3,98
5,08
2,91
4,03
-1,42
-2,1

Fatturato totale - variazione tendenziale
5,18
0,57
-2,09
0,25
-2,48
4,01
2,93
6,29
5,84
4,22
4,70
-0,94
-2,8

Impianti - tasso di utilizzo 
78,66
77,99
77,47
77,12
76,98
79,91
80,20
80,17
81,03
80,46
80,32
77,73
76,91

Scorte prodotti finiti - saldo delle valutazioni (esuberanti - scarse)
10,00
12,90
3,50
6,50
6,00
10,10
-33,33
-3,03
3,51
1,04
6,45
3,58
6,56

Ordini esteri - variazione congiunturale
2,31
6,45
-2,50
4,44
3,98
-2,16
-0,86
7,84
3,78
6,46
-2,98
-0,29
2,22

Ordini interni - variazione congiunturale
0,25
5,60
-5,35
1,20
0,65
1,98
-4,44
9,34
2,85
0,51
-5,09
3,50
4,20

Ordini totali - variazione congiunturale
2,89
7,88
-5,21
1,77
3,57
2,16
-2,26
8,23
4,81
3,63
-4,48
2,65
3,68

Produzione - variazione congiunturale
-0,60
0,10
-4,63
3,79
-0,51
3,84
-4,96
7,02
2,73
4,51
-7,12
4,25
0,71

Produzione - variazione tendenziale
1,34
-2,29
0,43
0,16
-2,70
1,07
2,32
3,21
4,40
4,64
1,34
-1,02
-1,57

Prezzi medi produzione - variazione congiunturale media
-0,21
-0,29
-0,29
-0,10
-0,31
0,02
0,13
0,38
0,05
0,21
-0,17
-0,48
-1,66

Fonte: Indagine congiunturale CCIAA di Milano - Assolombarda - Unioncamere Lombardia

In ambito nazionale, l’andamento del primo bimestre ‘99 continua a manifestare una stasi produttiva, legata anche al processo di riduzione delle scorte di prodotti finiti che le imprese giudicano superiori ai livelli normali. L’intero spazio economico europeo continua a mostrare segnali di difficoltà, dopo che nel ‘98 ha conseguito un tasso di crescita del PIL pari all’1,9% contro il 3,1% degli USA
, le cui previsioni di crescita, all’opposto hanno dovuto essere corrette al rialzo; nell’ambito dell’UE sono proprio Germania e Italia a mostrare le maggiori difficoltà soprattutto nell’ultima parte del ‘98, quando si sono rivelati gli unici due paesi a subire variazioni negative del PIL come effetto combinato della maggiore ripercussione del rallentamento della domanda mondiale e della minore dinamica della domanda interna. E’ attesa per entrambi i paesi un’inversione di questa tendenza verso la metà del 1999, che pure non sarà sufficiente - secondo le ultime previsioni - a far crescere l’intera economia nazionale nel corso dell’anno più dell’1,2%


Le indicazioni più recenti relative all’industria manifatturiera milanese, ricavabili dalle anticipazioni sull’andamento congiunturale del primo trimestre 1999, riportate in Tab.1, confermano questi segnali nazionali. Le variazioni congiunturali e tendenziali della produzione (+0,7% e –1,6%) evidenziano un ulteriore peggioramento rispetto alla fine dello scorso anno, così come la variazione del fatturato sia interno che estero (-2,1%, -2,6%), la continua caduta dei prezzi alla produzione          (-1,7%) e l’accumulo di scorte di prodotti finiti (6,6% del saldo di segnalazioni di esubero). Qualche lieve segnale sugli indicatori anticipatori (aspettative e ordinativi) lascia invece prevedere un miglioramento della situazione a partire dal secondo trimestre 1999.

�	Il dato nazionale è di fonte Centro Studi Confindustria, e riguarda la variazione tra il 1997 e il 1998 calcolata sulla base degli indici grezzi.


�	Si tratta delle ultime stime disponibili al momento della redazione di questo scritto.


� 	Previsione di fonte ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica)
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